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        Natale 2011

Lettera aperta del Don

Fate presto…

Caro Gesù Bambino, intendo comunicarti ciò che avverto come prete della strada, abituato, per temperamento o per missione, a coinvolgere la gente nell’avventura del volontariato, ma che oggi, di fronte alle nuove domande del mondo e di fronte ai repentini cambi della scena sociale, sente di dovere modulare i termini della proposta a tutti, nessuno escluso. Non sfugge a nessuno che all’interno del nostro territorio il fuoco della secolarizzazione sta crepitando da tempo. 
Anzi, siamo giunti alle ultime fiammate, e forse solo ora riusciamo a misurare le conseguenze dell’incendio che è divampato. Ora di fronte a tutto questo sul piano religioso  dove un territorio ha un quadro clinico proprio buio, dobbiamo riconoscere che come chiesa non stiamo dando risposte adeguate. Bisogna ripartire dagli ultimi e non ce ne vogliamo rendere conto come cristiani; non saremo credibili se per primi non ci sporchiamo le mani. Domani è già tardi, ricordatelo! Il Bambino, fattosi carne questa notte,viene per toglierci il sonno e per scaraventarci in mezzo alle nostre strade. Finiamola con il teatro di Ponzio Pilato, quello di lavarsi le mani, la Chiesa deve essere appiccicata alle sofferenze della storia e non privilegiare i cammini formalistici che l’hanno resa lontana dall’umanità dell’uomo sofferente. Dovremmo bensì andare alla ricerca dei Lazzari che girano attorno a noi. Il Verbo che ha dato massima fiducia a tutti noi, ora fa verifica con tutti noi. Il Natale è la verifica del nostro cammino alla Sua sequela. Oserei dire fino al martirio! Tutti come hanno fatto tanti uomini e donne che non hanno esitato a dare la vita per il Vangelo. Abbandoniamo il belvedere delle nostre comodità e riprendiamo la nostra chiesa che è la strada. A che serve dopo la grande lezione di stanotte dire la nostra se non ci spogliamo di ogni livrea  aristocratica e abbandoniamo il potere e il denaro e…

Penso, uno per tutti,a don Peppe Diana: 16 anni fa la camorra lo uccise nella sua sacrestia mentre si accingeva a celebrare l’Eucaristia. Testimone vero della nostra terra di lavoro, che nella sua strada ha avuto il coraggio di dire No ai segnali di morte e violenza. Pagando di persona. Queste sono le persone che il Natale lo hanno celebrato nella propria vita. Peppe è stato vittima di camorra e non solo… Ora c’è bisogno e lo chiedo con forza che si riconosca il Suo Martirio. 
La camorra va sconfitta non nei palazzi bensì sulla strada riappropriandoci di tutto ciò che è nostro. Senza paura e tentennamenti. Diceva bene Luciano Violante poco dopo la sua morte, allora Presidente della Commissione Antimafia: “Fate presto”, queste parole sono ora attuali più che mai per tutti noi. Fare presto significa non dare delega in bianco a nessuno e pagare di persona.
Sappiatelo: Gesù è più forte della camorra…anzi ditelo a tutti.   Basta con l’omertà… 
Peppe Diana ci inquieta e ci manda segnali di risurrezione che noi non vediamo. Natale è sempre ogni giorno nella nostra vita. Non perdiamo la speranza, essa non è in vendita. Organizziamo la speranza e osiamo noi per primi ad essere protagonisti e non comparse.
Buon Natale a te che lotti lungo le nostre strade e che a tentoni ti fai spazio. Auguri!

Buon Natale a te famiglia che non riesci ad arrivare alla fine del mese. Auguri!

Buon Natale a te politico che di chiacchiere ne hai vendute troppe e sia il momento dei fatti. Auguri!

Buon Natale a te ammalato che con la tua croce rendi vivo il Natale del Signore. Auguri!

Buon Natale a te giovane che non riesci a pensare al tuo domani…Coraggio… Auguri!

Buon Natale a te disoccupato perchè nella grotta il primo posto è per te anche  a tempo indeterminato. Auguri!

Buon Natale anche a te camorrista nella speranza che Gesù Bambino ti doni la luce per la Tua conversione. Auguri!
Buon Natale al mondo ultras, siete i veri “difensori” della nostra terra. Auguri!

Buon Natale a tutti a quelli che con sofferenze, con ferite  gocciolano ancora lacrime, a quelli dimenticati ….a tutti voi. Auguri!
Buon Natale a tutti!

Con le parole che girano nel nostro mondo Ultras: “La fede non si diffida…”

E a tutti dico: COERENZA E MENTALITA’

AUGURIIII!!!! Don Stè
Concludo con questa preghiera di don Tonino:
Implorazione

Per i poveri, i malati, i vecchi, gli esclusi.

Per chi ha fame e non ha pane.

Ma anche per chi ha pane e non ha fame.

Per chi si vede sorpassare da tutti.

Per gli sfrattati, gli alcolizzati, le prostitute. 

Per chi è solo.

Per chi è stanco.

Per chi ha ammainato le vele.

Per chi nasconde sotto il coperchio di un sorriso

cisterne di dolore.

Libera i credenti, dal pensare che basti un gesto 

di carità per sanare tante sofferenze.

Libera anche chi non condivide le speranze cristiane

dal credere che sia inutile spartire il pane e la tenda, e che

basterà cambiare le strutture perché i poveri non ci siano più.

Essi li avremo sempre con noi

Sono il segno della nostra povertà di viandanti.

Sono il simbolo delle nostre delusioni.

Sono il coagulo delle nostre stanchezze.

Sono il brandello delle nostre disperazioni.

Li avremo sempre con noi, anzi dentro di noi.

Concedi a questo popolo che cammina l’onore

di scorgere chi si è fermato lungo la strada e di essere

pronto a dargli una mano per rimetterlo in viaggio.

                                                                            Don Tonino Bello, profeta
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